
Criteri per la valutazione delle proposte di Visiting Professor / Adjunct Professor 

(criteri approvati dal Consiglio di Dipartimento del 20 novembre 2024) 

Il Comitato per la Didattica del Dipartimento di Studi sull’Asia e sull’Africa Mediterranea stabilisce un ordine di 

priorità delle proposte di Visiting e Adjunct Professor - purché pervenute entro i termini della call interna di 

Dipartimento - per i casi in cui sia richiesto. 

Il Comitato verifica sulla base delle domande pervenute la natura condivisa delle proposte a livello di 

area/cds/curriculum (laddove pertinente) e la congruenza della lingua di insegnamento del VP/AP. 

Il Comitato elabora un ordine di priorità basato sui seguenti criteri di ordine eminentemente didattico. 

a. numero di insegnamenti coperti (5 punti per due insegnamenti; 3 punti per un insegnamento); 

b. collocazione degli insegnamenti coperti nei Piani di Studio (se obbligatori, affini, o a scelta libera) (max 5 

punti: 5 punti per almeno un insegnamento obbligatorio, 3 punti per almeno un insegnamento affine 

opzionale, 1 punto per solamente insegnamenti a scelta libera); 

c. eventuale presenza di valutazioni critiche degli insegnamenti tenuti in precedenza come VP dal/lla 

medesimo/a docente presso lo DSAAM, come da relazione annuale CPDS pertinente (-1 pt. per 

valutazioni <8; -3 pt. per valutazioni <7; -5 pt. per valutazioni <6). In caso di valutazione ≤5 la proposta 

non sarà presa in considerazione; 

d. congruità della qualificazione didattico-scientifica del/lla docente con l’insegnamento proposto (max 5 

punti); 

e. coinvolgimento del/lla VP/AP in attività e progetti dipartimentali (partecipazione a progetti di ricerca, attività 

di terza missione, attività dedicate al dottorato) (max 3 punti); 

f. lunghezza del periodo di permanenza del/lla docente; in particolare, viene ricordato che oltre i tre mesi 

ottengono la qualifica di “Adjunct Professor” (3 punti: oltre i 90 gg; 2 punti: tra i 60 e 90 gg per la didattica 

su semestre; tra 5 e 15 settimane per la didattica su periodo); 

Il Comitato demanda alla Giunta di Dipartimento di confermare o variare l’ordine di priorità emerso, alla luce 

della concomitante determinazione dei finanziamenti necessari e della valutazione della congruenza e 

sostenibilità degli importi richiesti. Il Consiglio infine è chiamato ad approvare o meno. 

 

Criteri per la determinazione dei compensi delle proposte di Visiting Professor / Adjunct 

Professor e Visiting Scholar 

(criteri approvati dal Consiglio di Dipartimento nella seduta del 14 dicembre 2022) 

Criteri per la determinazione dei compensi per i Visiting Professor/Adjunct Professor (cofinanziati/finanziati 

dal Dipartimento): 

- non si tiene conto del periodo di permanenza ma degli insegnamenti da coprire (se uno o due insegnamenti) 

e della provenienza (se da paese europeo o bacino mediterraneo piuttosto che extra-UE/oltreoceano in 

ragione delle spese per i viaggi) e dallo status rivestito;  

a. per un insegnamento: se VP proveniente da paese europeo, compenso max 4.500€, se proveniente da 

paese extra-UE, compenso massimo 5.000€ (se inquadramento ricoperto dal VP è di I fascia, con profilo 

di “chiara fama”);  

b. per due insegnamenti: se VP proveniente da paese europeo compenso massimo 7.000€, se proveniente 

da paese extra-UE, 9.000€ (se inquadramento ricoperto dal VP è di I fascia, con profilo di “chiara fama”). 



- Inoltre se la copertura di un dato insegnamento da parte del VP/AP non era già stata comunicata in sede di 

programmazione dell'offerta formativa, le proposte avanzate successivamente devono colmare gli 

insegnamenti non coperti oppure previsti a contratto 

 

Criteri per i compensi dei Visiting Scholar  

a. 1.500€ per il viaggio dei VS provenienti da oltreoceano,  

b. 500€ per il viaggio dei VS provenienti dall’Europa o dal bacino del Mediterraneo,  

c. 500€/mese per il soggiorno. Ad ogni modo il massimale totale raggiungibile come importo forfettario per il 

Visiting Scholar non può superare i 4.000€. 

 

I compensi così determinati potranno essere ulteriormente modificati in sede di Giunta e approvati dal 

Consiglio di Dipartimento in ragione della disponibilità dei fondi e di casi specifici e motivati. 


